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ATTI DELLA REGIONE

LEGGI REGIONALI

________________________________________________________

Legge regionale 10 Aprile 2020, n. 13 con-
cernente:

Misure urgenti per il sostegno alle attività pro-
duttive e al lavoro autonomo a seguito del-
l’emergenza epidemiologica COVID-19.

Il Consiglio-Assemblea legislativa regionale 

ha approvato.

Il Presidente della Giunta regionale 

promulga,

la seguente legge regionale:

Art. 1
(Finalità)

1. Al fine di contenere le conseguenze economiche
dovute all’emergenza epidemiologica da Covid-
19, riconosciuta come evento eccezionale e di
grave turbamento dell’economia, consistenti, in
particolare, nella crisi di liquidità subita dalle
imprese e dai lavoratori autonomi per la rilevante
diminuzione del volume d’affari, il rallentamento
o la sospensione dell’attività, la Regione pro-
muove l’attivazione di strumenti straordinari di
sostegno alle imprese e al lavoro autonomo, ulte-
riori rispetto a quelli previsti dallo Stato.

2. I contributi previsti da questa legge sono concessi
nel rispetto della normativa europea in materia di
aiuti di Stato.

CAPO I
Misure in favore delle imprese

Art. 2
(Istituzione del Fondo emergenza Covid-19 

e soggetti beneficiari)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, è isti-
tuito un fondo denominato “Fondo emergenza
Covid-19” con il quale la Regione incentiva il
sistema del credito per i seguenti soggetti:

a) imprese appartenenti ai settori dell’agricoltura,
della pesca, del commercio, del turismo, dei
servizi, dell’industria e dell’artigianato;

b) lavoratori autonomi.

2. Al fine dell’accesso ai benefici di cui all’articolo
3, comma 1, i soggetti di cui al comma 1 devono
possedere i seguenti requisiti:

a) aver subìto una crisi di liquidità a causa del-
l’emergenza epidemiologica da Covid-19,
come attestato nelle dichiarazioni sostitutive di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera c);

b) avere sede operativa nel territorio ed essere
operativi alla data del 23 febbraio 2020.

3. In aggiunta ai requisiti di cui al comma 2:

a) i soggetti di cui al comma 1, lettera a) devono:

1) essere regolarmente costituiti e iscritti nel
registro delle imprese della Camera di com-
mercio unica delle Marche alla data del 23
febbraio 2020;

2) non trovarsi in stato di fallimento, liquida-
zione coatta, liquidazione volontaria, con-
cordato preventivo, a eccezione del concor-
dato di continuità, o altre procedure concor-
suali previste dalla legge fallimentare
secondo le vigenti disposizioni in materia
di aiuti di stato;

3) limitatamente all’accesso ai benefici di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera a), essere
micro e piccole imprese, come definite
nella Raccomandazione 6 maggio 2003, n.
2003/361/CE (Raccomandazione della
Commissione relativa alla definizione delle
microimprese, piccole e medie imprese) e
all’allegato I del Regolamento (UE) 17 giu-
gno 2014, n. 651/2014/UE della Commis-
sione (Regolamento che dichiara alcune
categorie di aiuti compatibili con il mercato
interno in applicazione degli articoli 107 e
108 del trattato - Testo rilevante ai fini del
SEE);

b) i soggetti di cui al comma 1, lettera b) sono
titolari di partita IVA attiva alla data del 23
febbraio 2020 e iscritti agli ordini professionali
o aderenti alle associazioni professionali
iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero dello
Sviluppo Economico ai sensi della legge 14
gennaio 2013, n. 4 (Disposizioni in materia di
professioni non organizzate), e in possesso del-
l’attestazione rilasciata ai sensi della medesima
legge. Sono esclusi dall’accesso ai benefici di
questa legge i soggetti che affiancano al red-
dito dell’attività professionale un reddito da
pensione o da lavoro dipendente.
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Art. 3
(Misure di sostegno e soggetti attuatori)

1. La Regione trasferisce le risorse finanziarie del
fondo ai Confidi di cui all’articolo 13 del decreto
legge 30 settembre 2003, n. 269 (Disposizioni
urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione
dell’andamento dei conti pubblici), convertito
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, che ne
fanno richiesta ai sensi dell’articolo 5, comma 1,
lettera a), ai seguenti fini:

a) concessione di prestiti a tasso agevolato;

b) concessione di contributi per l’abbattimento
del costo degli interessi e della garanzia per
l’accesso ai prestiti presso il sistema creditizio;

c) riassicurazione dei Confidi per le garanzie a
favore delle imprese agricole.

2. I benefici delle misure di cui al comma 1 non sono
cumulabili.

3. Ai fini di cui al comma 1, i Confidi devono pos-
sedere i seguenti requisiti:

a) essere iscritti all’albo di cui all’articolo 106 del
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385
(Testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia);

b) avere una sede operativa nel territorio della
Regione;

c) operare per le imprese del territorio.

4. Ai fini di cui al comma 1, i Confidi possono anche
costituirsi in associazione temporanea d’impresa
ai sensi dell’articolo 48 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici).

5. I Confidi di cui all’articolo 112 del d.lgs. 385/1993
possono presentare l’istanza di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a) esclusivamente in una asso-
ciazione temporanea di impresa con almeno un
Confidi iscritto all’albo di cui all’articolo 106 del
medesimo d.lgs. 385/1993, il quale assume il ruolo
di capofila, fermo restando per i Confidi di cui
all’articolo 112 del d.lgs. 385/1993 il rispetto dei
limiti di operatività di cui allo stesso articolo.

Art. 4
(Attuazione delle misure di sostegno)

1. Le risorse del fondo sono trasferite ai Confidi di cui
all’articolo 3 in una misura proporzionale al volume
delle garanzie emesse dai Confidi medesimi dal 1
gennaio 2019 al 31 dicembre 2019 a favore delle
imprese con le caratteristiche di cui all’articolo 2,
commi 2 e 3, lettera a), numeri 1) e 2).

2. Le risorse del fondo di cui al comma 10 trasferite
ai Confidi sono utilizzate nel rispetto del seguente

criterio di destinazione:

a) 70 per cento alla misura di sostegno di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera a);

b) 30 per cento alla misura di sostegno di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera b).

Nessuna spesa di istruttoria o di associazione potrà
essere pretesa dai Confidi anche nei confronti dei
non associati per l’attuazione delle misure previste
in questa legge fino al 31 dicembre 2020 o comun-
que fino alla conclusione delle attività conseguen-
temente avviate.

3. Le risorse del fondo, di cui al comma 12, trasferite
ai Confidi sono utilizzate per la misura di sostegno
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c).

4. Nel caso in cui dalla ripartizione del comma 2
risulti un mancato utilizzo o una carenza delle
risorse in una delle due misure di sostegno, i Con-
fidi, previa autorizzazione della struttura regionale
organizzativa competente, rimodulano il criterio
di ripartizione al fine del raggiungimento delle
finalità di cui all’articolo 1.

5. La concessione di prestiti a tasso agevolato di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera a) è effettuata
direttamente dai Confidi, mediante procedura
automatica, con le seguenti modalità:

a) per i soggetti di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera a), l’importo massimo del prestito age-
volato concedibile è pari a euro 40.000,00,
estendibile a euro 50.000,00 per le imprese che
realizzano nuovi acquisti materiali e immate-
riali per il rilancio e la diversificazione delle
attività;

b) per i soggetti di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera b), l’importo massimo del prestito age-
volato concedibile è pari a euro 5.000,00;

c) ai singoli prestiti agevolati le risorse del fondo
concorrono per una quota fino al 50 per cento
del totale;

d) la quota del prestito proveniente dal fondo è
concessa ai soggetti beneficiari a tasso zero;

e) il tasso di interesse della quota del prestito
cofinanziato dai Confidi con le risorse proprie
non è superiore al 2 per cento;

f) la durata del prestito può arrivare a un mas-
simo di settantadue mesi oltre ventiquattro
mesi di preammortamento.

6. La concessione di contributi per l’abbattimento
del costo degli interessi e della garanzia per l’ac-
cesso ai prestiti presso il sistema creditizio di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera b) è effettuata
direttamente dai Confidi mediante procedura auto-
matica, con le seguenti modalità:
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a) il fondo copre i costi del finanziamento dei
soggetti beneficiari di cui all’articolo 2,
comma 1, comprensivo del tasso di interesse e
degli altri costi, incluso il costo della garanzia,
fino al limite massimo di euro 10.000,00 per
finanziamenti fino a un massimo di euro
150.000,00;

b) la durata del finanziamento può arrivare ad un
massimo di settantadue mesi oltre ventiquattro
mesi di preammortamento.

7. La concessione delle risorse per la riassicurazione
delle garanzie a favore delle imprese agricole di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) è effettuata
con le seguenti modalità:

a) l’importo massimo garantito per singola
impresa è di euro 30.000,00;

b) la percentuale di copertura è pari al 90 per
cento dell’importo garantito dai Confidi, a
fronte di garanzie con percentuale di copertura
dell’80 per cento;

c) sono ammissibili a garanzia i finanziamenti per
credito di esercizio di durata non superiore a
sessanta mesi;

d) i Confidi applicano un costo massimo per la
concessione della garanzia pari a 1,7 per cento
una tantum per operazioni a breve termine e
pari a 0,5 per cento annuo del finanziato per
finanziamenti a medio termine con un tetto
massimo pari al 3,5 per cento una tantum del
finanziato.

8. La concessione dei benefici di cui all’articolo 3 è
subordinata all’attestazione di avere subito conse-
guenze dall’epidemia Covid-19 mediante la
dichiarazione sostitutiva di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera c).

9. Il fondo non copre i costi di gestione amministra-
tiva dei Confidi delle operazioni di cui ai commi
5 e 6. Gli eventuali interessi e le altre plusvalenze
imputabili al fondo sono utilizzati per le finalità
di questa legge.

10. Le risorse del fondo di cui al comma 2 sono sta-
bilite in euro 3.999.522,86 e iscritte con questa
legge a carico della Missione 14, Programma 1 e
Programma 5, dello stato di previsione della spesa
del bilancio 2020/2022 - annualità 2020.

11. La Regione acquisisce al Titolo 3 dello stato di
previsione dell’entrata del bilancio 2020/2022 -
annualità 2020, le risorse disponibili presso gli
intermediari finanziari che hanno gestito i fondi
erogati ai sensi dell’articolo 24 della legge regio-
nale 28 ottobre 2003, n. 20 (Testo unico delle
norme in materia industriale, artigiana e dei ser-
vizi alla produzione), e ai sensi dell’articolo 39
della legge regionale 24 dicembre 2008, n. 37

(Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale 2009 e pluriennale 2009/2011 della
Regione - Legge finanziaria 2009) e del Regola-
mento (CE) 11 luglio 2006, n. 1083/2006 del Con-
siglio (Regolamento recante disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo e sul Fondo di coesione e che
abroga il regolamento CE n. 1260/1999), pari a
complessivi euro 3.999.522,86.

12. Le risorse del fondo di cui al comma 3 sono sta-
bilite in euro 500.000,00 e iscritte con questa
legge a carico della Missione 16, Programma 1,
dello stato di previsione della spesa del bilancio
2020/2022 - annualità 2020.

13. La Regione acquisisce al Titolo 3 dello stato di
previsione dell’entrata del bilancio 2020/2022 -
annualità 2020 le risorse disponibili presso gli
intermediari finanziari che hanno gestito i fondi
erogati dalla Regione, pari a complessivi euro
215.450,46. Il fondo di cui al comma 12 trova
copertura per euro 284.549,54, nelle risorse già
iscritte per il 2020 a carico della Missione 16,
Programma 3.

Art. 5
(Criteri e modalità di attuazione)

1. Con uno o più decreti dei dirigenti delle strutture
organizzative regionali competenti sono stabiliti:

a) i termini e le modalità per la presentazione
della domanda da parte dei Confidi per il tra-
sferimento delle risorse del fondo ai sensi
dell’articolo 3;

b) i termini e le modalità di trasferimento delle
risorse ai Confidi medesimi;

c) la modulistica e le dichiarazioni sostitutive ai
sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
(Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione
amministrativa), per la presentazione delle
domande di accesso ai benefici di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettere a), b) e c), da parte dei
soggetti di cui all’articolo 2, comma 1;

d) i termini e le modalità per lo svolgimento
dell’attività di relazione e rendicontazione di
cui all’articolo 6 da parte dei Confidi;

e) le procedure operative necessarie per la
gestione delle risorse;

f) le modalità e i criteri del rientro delle risorse
finanziarie di cui all’articolo 6, comma 3, risul-
tanti al termine della gestione delle operazioni
di cui all’articolo 4, nonché delle restituzioni
di cui all’articolo 12, comma 3;
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g) quanto non previsto da questa legge e necessa-
rio ai fini della concessione delle misure di
sostegno finanziario ai soggetti di cui all’arti-
colo 2.

2. Il trasferimento delle risorse è condizionato alla
sottoscrizione dell’impegno da parte dei Confidi
di non applicare, fino al 30 settembre 2020, nei
confronti dei soggetti beneficiari delle misure di
sostegno di cui all’articolo 3, alcun costo di inter-
mediazione percentuale relativa all’emissione
della garanzia richiesta dal beneficiario medesimo.

Art. 6
(Rendicontazione, controlli e restituzione)

1. I Confidi producono alla struttura regionale com-
petente idonea rendicontazione, quindicinale,
intermedia e finale dell’attività di gestione delle
risorse loro trasferite, del numero e dei tempi medi
di istruttoria e di erogazione del credito o di
accesso alle garanzie delle procedure avviate, con
i criteri e le modalità indicate nel decreto del diri-
gente della struttura regionale competente di cui
all’articolo 5. La rendicontazione è trasmessa
all’Assemblea legislativa regionale, al fine di
effettuare un monitoraggio costante dell’applica-
zione di questa legge.

2. La struttura organizzativa regionale competente
effettua gli opportuni controlli e verifiche sul cor-
retto utilizzo delle risorse secondo le disposizioni
di questa legge.

3. Entro sei mesi dalla data di rendicontazione finale
di cui al comma 1, i Confidi restituiscono alla
Regione le risorse finanziarie risultanti al termine
della gestione delle operazioni di concessione dei
benefici di cui a questa legge, per il loro riutilizzo
ai fini dell’incentivazione dell’accesso al credito
delle imprese di cui all’articolo 24 della l.r.
20/2003 e per analoghi interventi del settore agri-
coltura finalizzati al rilascio di garanzie a favore
delle imprese agricole.

CAPO II
Altri interventi a favore 
delle imprese agricole

Art. 7
(Misure specifiche di sostegno 

al settore dell’agricoltura)

1. Per le finalità indicate all’articolo 1, la Regione
promuove ulteriori misure di sostegno ai settori
agrituristico, zootecnico e agricolo di cui agli arti-
coli 9, 10 e 11.

Art. 8
(Sospensione dei termini degli adempimenti 
e dei versamenti relativi ai tributi regionali)

1. Per i soggetti con la residenza o sede legale o sede
operativa nel territorio regionale, i termini relativi
al pagamento dei contributi dovuti al Consorzio di
bonifica delle Marche, scadenti nel periodo com-
preso tra l’8 marzo e il 31 luglio 2020, sono
sospesi.

2. I pagamenti indicati al comma 1 sono effettuati,
senza sanzioni e interessi, in unica soluzione entro
il 30 settembre 2020. Non si fa luogo a rimborso
di quanto eventualmente già versato.

Art. 9
(Disposizioni in deroga 

per le attività agrituristiche)

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 6, comma
1, della legge regionale 14 novembre 2011, n. 21
(Disposizioni regionali in materia di multifunzio-
nalità dell’azienda agricola e diversificazione in
agricoltura), per le aziende agrituristiche, è con-
sentita l’attività di ristorazione senza somministra-
zione mediante consegna a domicilio.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica dalla
data di entrata in vigore di questa legge fino al ter-
mine dello stato di emergenza dichiarata ai sensi
della normativa statale.

Art. 10
(Misure di sostegno

per il settore zootecnico)

1. La Regione promuove i seguenti interventi a
sostegno delle aziende agricole zootecniche:

a) contributi una tantum per pecora fino a 6 euro
per allevamenti iscritti a circuito IGP e fino a
4 euro per gli altri allevamenti;

b) contributi una tantum di 4 centesimi al litro del
latte bovino fresco QM e 2 centesimi per il
latte bovino non QM ed il latte ovicaprino.

2. La misura di sostegno di cui al comma 1, lettera
a) si applica per le macellazioni effettuate nel
periodo tra l’8 marzo 2020 e il 30 aprile 2020.

3. La misura di sostegno di cui al comma 1, lettera
b) si applica per il latte prodotto nel periodo com-
preso tra l’8 marzo 2020 e il 30 maggio 2020.

4. Il dirigente della struttura organizzativa regionale
competente definisce i criteri e le modalità per
l’attuazione delle disposizioni di cui a questo arti-
colo e adotta i bandi per il finanziamento dei sog-
getti beneficiari con i criteri di ripartizione delle
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risorse disponibili. Nel caso in cui le conseguenze
economiche negative dovute all’emergenza epide-
miologica da Covid-19 perdurino oltre le date di
cui ai commi 2 e 3, il medesimo dirigente può pro-
rogare i suddetti termini, nel limite delle risorse
finanziarie disponibili.

5. I contributi di cui a questo articolo vengono con-
cessi fino ad un massimo per azienda di 5.000,00
euro nel caso dell’intervento di cui alla lettera a)
del comma 1 e di 20.000,00 euro nel caso dell’in-
tervento di cui alla lettera b) del comma 1.

6. Per il finanziamento degli interventi previsti da
questo articolo sono iscritti euro 600.000,00 per
l’anno 2020 a carico della Missione 16, Pro-
gramma 1, dello stato di previsione della spesa del
bilancio 2020/2022.

Art. 11
(Promozione della vendita a domicilio)

1. La Regione promuove i seguenti interventi realiz-
zati dalle imprese agricole, ad esclusione di quelle
agrituristiche, per favorire la vendita a domicilio:

a) investimenti aziendali o interaziendali, finaliz-
zati alla vendita a domicilio dei prodotti agri-
coli aziendali, realizzati nel periodo compreso
tra la data di entrata in vigore di questa legge e
il 31 dicembre 2020. È ammessa la vendita di
prodotti agricoli non aziendali a condizione
che questi rappresentino in termini di fatturato
meno del 50 per cento del totale venduto;

b) costi di gestione sostenuti per l’attività di ven-
dita di cui alla lettera a), sostenuti nel periodo
compreso tra la data di entrata in vigore di que-
sta legge e il 30 giugno 2021;

c) costi per l’attività di promozione e informa-
zione delle attività di vendita di cui alla lettera
a), sostenuti nel periodo compreso tra la data
di entrata in vigore di questa legge e il 30 giu-
gno 2021.

2. Per gli interventi di cui al comma 1, sono erogati
aiuti complessivi fino ad un massimo di euro
20.000,00 per impresa e fino a un massimo di euro
50.000,00 per gruppi di tre o più imprese associate
o aggregate, con un tasso di aiuto pari al:

a) fino al 60 per cento per gli investimenti di cui
al comma 1, lettera a), elevati fino al 70 per
cento per il settore florovivaistico;

b) 70 per cento per i costi di cui al comma 1, let-
tera b), elevati all’80 per cento per il settore
florovivaistico;

c) 80 per cento per i costi di cui al comma 1, let-
tera c).

3. Il dirigente della struttura organizzativa regionale
competente definisce i criteri e le modalità per
l’attuazione delle disposizioni di cui a questo arti-
colo e adotta i bandi per il finanziamento dei sog-
getti beneficiari con i criteri di ripartizione delle
risorse disponibili.

4. La struttura organizzativa regionale competente
pubblica in una sezione dedicata del proprio sito
web i riferimenti di tutte le imprese agricole e agri-
turistiche che intendono effettuare la vendita a
domicilio.

5. Per il finanziamento degli interventi previsti da
questo articolo sono iscritti a carico della Missione
16, Programma 1, dello stato di previsione della
spesa del bilancio 2020/2022, euro 1.000.000,00
per l’anno 2020 ed euro 900.000,00 per l’anno
2021.

Art. 12
(Disposizioni transitorie e finali)

1. Le risorse previste da questa legge possono essere
integrate da risorse europee, statali e da altre
risorse messe a disposizione da soggetti pubblici
e privati.

2. I Confidi possono concedere i benefici di cui
all’articolo 3, comma 1, fino alla data del 31
dicembre 2020, nel limite delle risorse finanziarie
disponibili.

3. Nel caso in cui successivamente alla data di cui al
comma 2 le risorse risultino non utilizzate in tutto
o in parte, i Confidi le restituiscono alla Regione
entro la data del 15 febbraio 2021.

4. I dirigenti delle strutture organizzative regionali
competenti adottano gli atti di cui agli articoli 5,
comma 1, 10, comma 4, e 11, comma 3, entro
quindici giorni dalla data di entrata in vigore di
questa legge.

Art. 13
(Disposizioni finanziarie)

1. Al finanziamento degli interventi previsti da que-
sta legge possono concorrere risorse europee, sta-
tali e regionali.

2. Per l’anno 2020 per gli interventi previsti dall’ar-
ticolo 3, comma 1, lettere a) e b) è autorizzata la
spesa di euro 3.999.522,86 da iscrivere a carico
della Missione 14, Programma 1 e Programma 5,
Titolo 1, dello stato di previsione della spesa del
bilancio 2020/2022.

3. La copertura degli oneri autorizzati al comma 2 è
garantita dalle risorse da iscrivere al Titolo 3°,
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Tipologia 5, dello stato di previsione dell’entrata
del bilancio di previsione 2020/2022 per comples-
sivi euro 3.999.522,86.

4. Per l’anno 2020 per gli interventi previsti dall’ar-
ticolo 4, comma 12, è autorizzata la spesa di euro
500.000,00 da iscrivere a carico della Missione 16,
Programma 1, e Titolo 1 dello stato di previsione
della spesa del bilancio 2020/2022.

5. La copertura degli oneri autorizzati al comma 4 è
garantita dalle risorse da iscrivere al Titolo 3°,
Tipologia 5, dello stato di previsione dell’entrata
del bilancio di previsione 2020/2022 per comples-
sivi euro 215.450,46 e dalle risorse già iscritte a
carico della Missione 16, Programma 3, Titolo 2,
per euro 284.549,54.

6. Per l’anno 2020 per gli interventi previsti dall’ar-
ticolo 10 è autorizzata la spesa di euro 600.000,00
da iscrivere a carico della Missione 16, Pro-
gramma 1, Titolo 1, dello stato di previsione della
spesa del bilancio 2020/2022.

7. La copertura degli oneri autorizzati al comma 6 è
garantita dalle risorse già iscritte nell’anno 2020
nella Missione 16, Programma 1, Titolo 1 per euro
459.964,00 e Titolo 2 per euro 140.036,00.

8. Per gli interventi previsti dall’articolo 11 è auto-
rizzata per l’anno 2020 la spesa di euro
1.000.000,00 da iscrivere a carico della Missione
16, Programma 1, Titolo 1, per euro 600.000,00 e
al Titolo 2 per euro 400.000,00 dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio 2020/2022. Per
l’anno 2021 è autorizzata la spesa di euro
900.000,00 iscritta a carico della Missione 16,
Programma 1, Titolo 1, per euro 400.000,00 e al
Titolo 2 per euro 500.000,00.

9. La copertura degli oneri autorizzati al comma 8 è
garantita nell’anno 2020 dalle risorse già iscritte
a carico della Missione 16, Programma 1, Titolo
2 per euro 9.964,00 e al Programma 3, Titolo 1,
per euro 100.000,00 e Titolo 2 per euro
890.036,00; per l’anno 2021 dalle risorse già
iscritte a carico della Missione 16, Programma 1,
Titolo 1 per euro 250.000,00 e Titolo 2 per euro
150.000,00 e al Programma 3, Titolo 1 per euro
500.000,00.

10. A decorrere dal 2021, la spesa per l’attuazione di
questa legge è autorizzata nei limiti delle risorse
stanziate con la legge di bilancio.

11. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le
variazioni necessarie ai fini della gestione.

Art. 14
(Dichiarazione d’urgenza)

1. Questa legge è dichiarata urgente ed entra in

vigore il giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.

La presente legge regionale è pubblicata nel bollet-
tino ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e farla osservare come legge
della regione Marche.

Ancona, 10 Aprile 2020

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Luca Ceriscioli

__________________________________________
AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME IN
MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOLLET-
TINO UFFICIALE DELLA REGIONE E DI
DIRITTO ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI
AMMINISTRATIVI), IL TESTO DELLA LEGGE
REGIONALE VIENE PUBBLICATO CON L’AG-
GIUNTA DELLE NOTE. 

IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE, AI
SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLICATE
LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI
FORMAZIONE.

N O T E

Nota all’art. 3, comma 1

Il testo dell’articolo 13 del d.l. 30 settembre 2003, n.
269 (Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e
per la correzione dell’andamento dei conti pubblici),
convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è il
seguente;

“Art. 13 (Disciplina dell’attività di garanzia collettiva
dei fidi) - 1. Ai fini del presente decreto si inten-
dono per: “confidi”, i consorzi con attività esterna
nonché quelli di garanzia collettiva dei fidi tra
liberi professionisti, anche non organizzati in
ordini o collegi, secondo quanto stabilito dall’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013,
n. 4, le società cooperative, le società consortili
per azioni, a responsabilità limitata o cooperative,
che svolgono l’attività di garanzia collettiva dei
fidi; per “attività di garanzia collettiva dei fidi”,
l’utilizzazione di risorse provenienti in tutto o in
parte dalle imprese consorziate o socie per la pre-
stazione mutualistica e imprenditoriale di garan-
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zie volte a favorirne il finanziamento da parte
delle banche e degli altri soggetti operanti nel set-
tore finanziario; per “confidi di secondo grado”,
i consorzi con attività esterna nonché quelli di
garanzia collettiva dei fidi tra liberi professionisti,
anche non organizzati in ordini o collegi, secondo
quanto stabilito dall’articolo 1, comma 2, della
legge 14 gennaio 2013, n. 4, le società coopera-
tive, le società consortili per azioni, a responsa-
bilità limitata o cooperative, costituiti dai confidi
ed eventualmente da imprese consorziate o socie
di questi ultimi o da altre imprese; per “piccole e
medie imprese”, le imprese che soddisfano i
requisiti della disciplina comunitaria in materia
di aiuti di Stato a favore delle piccole e medie
imprese determinati dai relativi decreti del Mini-
stro delle attività produttive e del Ministro delle
politiche agricole e forestali; per “testo unico ban-
cario”, il decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni e integrazioni;
per “elenco speciale”, l’elenco previsto dall’arti-
colo 107 del testo unico bancario; per “riforma
delle società”, il decreto legislativo 17 gennaio
2003, n. 6. 

2. I confidi, salvo quanto stabilito dal comma 32,
svolgono esclusivamente l’attività di garanzia
collettiva dei fidi e i servizi a essa connessi o stru-
mentali, nel rispetto delle riserve di attività pre-
viste dalla legge.

3. Nell’esercizio dell’attività di garanzia collettiva
dei fidi possono essere prestate garanzie personali
e reali, stipulati contratti volti a realizzare il tra-
sferimento del rischio, nonché utilizzati in fun-
zione di garanzia depositi indisponibili costituiti
presso i finanziatori delle imprese consorziate o
socie.

4. I confidi di secondo grado svolgono l’attività
indicata nel comma 2 a favore dei confidi e delle
imprese a essi aderenti e delle imprese consor-
ziate o socie di questi ultimi.

5. L’uso nella denominazione o in qualsivoglia
segno distintivo o comunicazione rivolta al pub-
blico delle parole “confidi”, “consorzio, coopera-
tiva, società consortile di garanzia collettiva dei
fidi” ovvero di altre parole o locuzioni idonee a
trarre in inganno sulla legittimazione allo svolgi-
mento dell’attività di garanzia collettiva dei fidi
è vietato a soggetti diversi dai confidi.

6. Chiunque contravviene al disposto del comma 5
è punito con la medesima sanzione prevista dal-
l’articolo 133, comma 3, del testo unico banca-
rio.

7. Si applicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni dell’articolo 145 del medesimo testo unico.

8. I confidi sono costituiti da piccole e medie
imprese industriali, commerciali, turistiche e di
servizi, da imprese artigiane e agricole, come
definite dalla disciplina comunitaria, nonché da
liberi professionisti, anche non organizzati in
ordini o collegi, secondo quanto stabilito dall’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013,
n. 4. 

9. Ai confidi possono partecipare anche imprese di
maggiori dimensioni rientranti nei limiti dimen-
sionali determinati dalla Unione europea ai fini
degli interventi agevolati della Banca europea per
gli investimenti (BEI) a favore delle piccole e
medie imprese, purché complessivamente non
rappresentino più di un sesto della totalità delle
imprese consorziate o socie.

10. Gli enti pubblici e privati e le imprese di maggiori
dimensioni che non possono far parte dei confidi
ai sensi del comma 9 possono sostenerne l’attività
attraverso contributi e garanzie non finalizzati a
singole operazioni; essi non divengono consor-
ziati o soci né fruiscono delle attività sociali, ma
i loro rappresentanti possono partecipare agli
organi elettivi dei confidi con le modalità stabilite
dagli statuti, purché la nomina della maggioranza
dei componenti di ciascun organo resti riservata
all’assemblea. 

11. Il comma 10 si applica anche ai confidi di
secondo grado. 

12. Il fondo consortile o il capitale sociale di un con-
fidi non può essere inferiore a 100 mila euro,
fermo restando per le società consortili l’ammon-
tare minimo previsto dal codice civile per la
società per azioni.

13. La quota di partecipazione di ciascuna impresa
non può essere superiore al 20 per cento del fondo
consortile o del capitale sociale, né inferiore a 250
euro.

14. Il patrimonio netto dei confidi, comprensivo dei
fondi rischi indisponibili, non può essere inferiore
a 250 mila euro. Dell’ammontare minimo del
patrimonio netto almeno un quinto è costituito da
apporti dei consorziati o dei soci o da avanzi di
gestione. Al fine del raggiungimento di tale
ammontare minimo si considerano anche i fondi
rischi costituiti mediante accantonamenti di conto
economico per far fronte a previsioni di rischio
sulle garanzie prestate.

15. Quando, in occasione dell’approvazione del
bilancio d’esercizio, risulta che il patrimonio
netto è diminuito per oltre un terzo al di sotto del
minimo stabilito dal comma 14, gli amministra-
tori sottopongono all’assemblea gli opportuni
provvedimenti. Se entro l’esercizio successivo la
diminuzione del patrimonio netto non si è ridotta
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a meno di un terzo di tale minimo, l’assemblea
che approva il bilancio deve deliberare l’aumento
del fondo consortile o del capitale sociale ovvero
il versamento, se lo statuto ne prevede l’obbligo
per i consorziati o i soci, di nuovi contributi ai
fondi rischi indisponibili, in misura tale da ridurre
la perdita a meno di un terzo; in caso diverso deve
deliberare lo scioglimento del confidi. (61)

16. Se, per la perdita di oltre un terzo del fondo con-
sortile o del capitale sociale, questo si riduce al
di sotto del minimo stabilito dal comma 12, gli
amministratori devono senza indugio convocare
l’assemblea per deliberare la riduzione del fondo
o del capitale e il contemporaneo aumento del
medesimo a una cifra non inferiore a detto
minimo, o lo scioglimento del confidi. Per i con-
fidi costituiti come società consortili per azioni o
a responsabilità limitata restano applicabili le
ulteriori disposizioni del codice civile vigenti in
materia di riduzione del capitale per perdite.

17. Ai confidi costituiti sotto forma di società coope-
rativa non si applicano il primo e il secondo
comma dell’articolo 2525 del codice civile, come
modificato dalla riforma delle società.

18. I confidi non possono distribuire avanzi di
gestione di ogni genere e sotto qualsiasi forma
alle imprese consorziate o socie, neppure in caso
di scioglimento del consorzio, della cooperativa
o della società consortile, ovvero di recesso, deca-
denza, esclusione o morte del consorziato o del
socio.

19. Ai confidi costituiti sotto forma di società coope-
rativa non si applicano il secondo comma dell’ar-
ticolo 2545-quater del codice civile introdotto
dalla riforma delle società e gli articoli 11 e 20
della legge 31 gennaio 1992, n. 59. L’obbligo di
devoluzione previsto dall’articolo 2514, comma
primo, lettera d), del codice civile, come modifi-
cato dalla riforma delle società, si intende riferito
al Fondo di garanzia interconsortile al quale il
confidi aderisca o, in mancanza, ai Fondi di
garanzia di cui ai commi 20, 21, 23, 25 e 28. 

20. I confidi che riuniscono complessivamente non
meno di 15 mila imprese e garantiscono finanzia-
menti complessivamente non inferiori a 500
milioni di euro possono istituire, anche tramite le
loro associazioni nazionali di rappresentanza,
fondi di garanzia interconsortile destinati alla pre-
stazione di controgaranzie e cogaranzie ai confidi. 

20 bis. Ai fini delle disposizioni recate dal comma 20
i confidi che riuniscono cooperative e loro con-
sorzi debbono associare complessivamente non
meno di 5 mila imprese e garantire finanziamenti
complessivamente non inferiori a 300 milioni di
euro. 

21. I fondi di garanzia interconsortile sono gestiti da
società consortili per azioni o a responsabilità
limitata il cui oggetto sociale preveda in via esclu-
siva lo svolgimento di tale attività, ovvero dalle
società finanziarie costituite ai sensi dell’articolo
24 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114.
In deroga all’articolo 2602 del codice civile le
società consortili possono essere costituite anche
dalle associazioni di cui al comma 20.

22. I confidi aderenti ad un fondo di garanzia inter-
consortile versano annualmente a tale fondo,
entro un mese dall’approvazione del bilancio, un
contributo obbligatorio pari allo 0,5 per mille
delle garanzie concesse nell’anno a fronte di
finanziamenti erogati. Gli statuti dei fondi di
garanzia interconsortili possono prevedere un
contributo più elevato. 

23. I confidi che non aderiscono a un fondo di garan-
zia interconsortile versano annualmente una
quota pari allo 0,5 per mille delle garanzie con-
cesse nell’anno a fronte di finanziamenti erogati,
entro il termine indicato nel comma 22, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze; le somme a
tale titolo versate fanno parte delle entrate del
bilancio dello Stato. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, una somma pari
all’ammontare complessivo di detti versamenti è
annualmente assegnata al fondo di garanzia di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662. I confidi, operanti nel
settore agricolo, la cui base associativa è per
almeno il 50 per cento composta da imprenditori
agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile,
versano annualmente la quota alla Sezione spe-
ciale del Fondo interbancario di garanzia, di cui
all’articolo 21 della legge 9 maggio 1975, n. 153,
e successive modificazioni. 

23-bis. Le disposizioni di cui ai commi 22 e 23 hanno
effetto a decorrere dall’anno 2004. 

24. Ai fini delle imposte sui redditi i contributi versati
ai sensi dei commi 22 e 23, nonché gli eventuali
contributi, anche di terzi, liberamente destinati ai
fondi di garanzia interconsortile o al fondo di
garanzia di cui all’articolo 2, comma 100, lettera
a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, non con-
corrono alla formazione del reddito delle società
che gestiscono tali fondi; detti contributi e le
somme versate ai sensi del comma 23 sono
ammessi in deduzione dal reddito dei confidi o
degli altri soggetti eroganti nell’esercizio di com-
petenza. 

25. (Comma abrogato dall’art. 1, comma 880, lett.
a), della l. 27 dicembre 2006, n. 296)

26. (Comma abrogato dall’art. 1, comma 880, lett.
a), della l. 27 dicembre 2006, n. 296)
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27. (Comma abrogato dall’art. 1, comma 880, lett.
a), della l. 27 dicembre 2006, n. 296)

28. (Comma abrogato dall’art. 11, comma 7, lett. a),
del d.l. 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla l. 14 maggio 2005, n. 80).

29. L’esercizio dell’attività bancaria in forma di
società cooperativa a responsabilità limitata è
consentito, ai sensi dell’articolo 28 del testo unico
bancario, anche alle banche che, in base al proprio
statuto, esercitano prevalentemente l’attività di
garanzia collettiva dei fidi a favore dei soci. La
denominazione di tali banche contiene le espres-
sioni “confidi”, “garanzia collettiva dei fidi” o
entrambe. 

30. Alle banche di cui al comma 29 si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni contenute nei
commi da 5 a 11, da 19 a 28 del presente articolo
e negli articoli da 33 a 37 del testo unico bancario. 

31. La Banca d’Italia emana disposizioni attuative dei
commi 29 e 30, tenuto conto delle specifiche
caratteristiche operative delle banche di cui al
comma 29.

32. All’articolo 155 del testo unico bancario, dopo il
comma 4, sono inseriti i seguenti:

“4-bis. Il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Banca d’Italia, determina i criteri
oggettivi, riferibili al volume di attività finan-
ziaria e ai mezzi patrimoniali, in base ai quali
sono individuati i confidi che sono tenuti a chie-
dere l’iscrizione nell’elenco speciale previsto
dall’articolo 107. La Banca d’Italia stabilisce,
con proprio provvedimento, gli elementi da
prendere in considerazione per il calcolo del
volume di attività finanziaria e dei mezzi patri-
moniali. Per l’iscrizione nell’elenco speciale i
confidi devono adottare una delle forme socie-
tarie previste dall’articolo 106, comma 3.

4-ter. I confidi iscritti nell’elenco speciale eserci-
tano in via prevalente l’attività di garanzia col-
lettiva dei fidi.

4-quater. I confidi iscritti nell’elenco speciale
possono svolgere, prevalentemente nei con-
fronti delle imprese consorziate o socie, le
seguenti attività:

a) prestazione di garanzie a favore dell’ammi-
nistrazione finanziaria dello Stato, al fine
dell’esecuzione dei rimborsi di imposte alle
imprese consorziate o socie;

b) gestione, ai sensi dell’articolo 47, comma 2,
di fondi pubblici di agevolazione;

c) stipula, ai sensi dell’articolo 47, comma 3,
di contratti con le banche assegnatarie di
fondi pubblici di garanzia per disciplinare i
rapporti con le imprese consorziate o socie,
al fine di facilitarne la fruizione.

4-quinquies. I confidi iscritti nell’elenco speciale
possono svolgere in via residuale, nei limiti
massimi stabiliti dalla Banca d’Italia, le attività
riservate agli intermediari finanziari iscritti nel
medesimo elenco.

4-sexies. Ai confidi iscritti nell’elenco speciale si
applicano gli articoli 107, commi 2, 3, 4 e 4-
bis, 108, 109, 110 e 112. La Banca d’Italia
dispone la cancellazione dall’elenco speciale
qualora risultino gravi violazioni di norme di
legge o delle disposizioni emanate ai sensi del
presente decreto legislativo; si applica l’articolo
111, commi 3 e 4.”

33. Le banche e i confidi indicati nei commi 29, 30,
31 e 32 possono, anche in occasione delle trasfor-
mazioni e delle fusioni previste dai commi 38, 39,
40, 41, 42 e 43, imputare al fondo consortile o al
capitale sociale i fondi rischi e gli altri fondi o
riserve patrimoniali costituiti da contributi dello
Stato, delle regioni e di altri enti pubblici senza
che ciò comporti violazione dei vincoli di desti-
nazione eventualmente sussistenti, che perman-
gono, salvo quelli a carattere territoriale, con rife-
rimento alla relativa parte del fondo consortile o
del capitale sociale. Le azioni o quote corrispon-
denti costituiscono azioni o quote proprie delle
banche o dei confidi e non attribuiscono alcun
diritto patrimoniale o amministrativo né sono
computate nel capitale sociale o nel fondo con-
sortile ai fini del calcolo delle quote richieste per
la costituzione e per le deliberazioni dell’assem-
blea. 

34. Le modificazioni del contratto di consorzio
riguardanti gli elementi indicativi dei consorziati
devono essere iscritte soltanto una volta l’anno
entro centoventi giorni dalla chiusura dell’eserci-
zio sociale attraverso il deposito dell’elenco dei
consorziati riferito alla data di approvazione del
bilancio.

35. Gli amministratori del consorzio devono redigere
il bilancio d’esercizio con l’osservanza delle
disposizioni relative al bilancio delle società per
azioni. L’assemblea approva il bilancio entro cen-
toventi giorni dalla chiusura dell’esercizio ed
entro trenta giorni dall’approvazione una copia
del bilancio, corredata dalla relazione sulla
gestione, dalla relazione del collegio sindacale, se
costituito, e dal verbale di approvazione dell’as-
semblea deve essere, a cura degli amministratori,
depositata presso l’ufficio del registro delle
imprese.

36. Oltre i libri e le altre scritture contabili prescritti
tra quelli la cui tenuta è obbligatoria il consorzio
deve tenere:
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a) il libro dei consorziati, nel quale devono
essere indicati la ragione o denominazione
sociale ovvero il cognome e il nome dei con-
sorziati e le variazioni nelle persone di questi; 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni
dell’assemblea, in cui devono essere trascritti
anche i verbali eventualmente redatti per atto
pubblico; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni
dell’organo amministrativo collegiale, se que-
sto esiste; 

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del
collegio sindacale, se questo esiste. I primi tre
libri devono essere tenuti a cura degli ammi-
nistratori e il quarto a cura dei sindaci. Ai con-
sorziati spetta il diritto di esaminare i libri
indicati nel presente comma e, per quelli indi-
cati nelle lettere a) e b), di ottenerne estratti a
proprie spese. Il libro indicato nella lettera a)
del presente comma può altresì essere esami-
nato dai creditori che intendano far valere la
responsabilità verso i terzi dei singoli consor-
ziati ai sensi dell’articolo 2615, secondo
comma del codice civile e deve essere, prima
che sia messo in uso, numerato progressiva-
mente in ogni pagina e bollato in ogni foglio
dall’ufficio del registro delle imprese o da un
notaio. (61) 

37. L’articolo 155, comma 4, del testo unico bancario
è sostituito dal seguente:

“4. I confidi, anche di secondo grado, sono iscritti
in un’apposita sezione dell’elenco previsto
dall’articolo 106, comma 1. L’iscrizione nella
sezione non abilita a effettuare le altre opera-
zioni riservate agli intermediari finanziari
iscritti nel citato elenco. A essi non si applica il
titolo V del presente decreto legislativo”.

38. I confidi possono trasformarsi in uno dei tipi asso-
ciativi indicati nel presente articolo e nelle banche
di cui ai commi 29, 30 e 31 anche qualora siano
costituiti sotto forma di società cooperativa a
mutualità prevalente o abbiano ricevuto contributi
pubblici o privati di terzi.

39. I confidi possono altresì fondersi con altri confidi
comunque costituiti. Alle fusioni possono parte-
cipare anche società, associazioni, anche non
riconosciute, fondazioni e consorzi diversi dai
confidi purché il consorzio o la società incorpo-
rante o che risulta dalla fusione sia un confidi o
una banca di cui al comma 29. 

40. Alla fusione si applicano in ogni caso le disposi-
zioni di cui al libro V, titolo V, capo X, sezione
II, del codice civile; a far data dal 1° gennaio
2004, qualora gli statuti dei confidi partecipanti
alla fusione e il progetto di fusione prevedano per

i consorziati eguali diritti, senza che assuma
rilievo l’ammontare delle singole quote di parte-
cipazione, non è necessario redigere la relazione
degli esperti prevista dall’articolo 2501-sexies del
codice civile, come modificato dalla riforma delle
società. Il progetto di fusione determina il rap-
porto di cambio sulla base del valore nominale
delle quote di partecipazione, secondo un criterio
di attribuzione proporzionale. 

41. Anche in deroga a quanto previsto dagli articoli
2500-septies, 2500-octies e 2545-decies del
codice civile, introdotti dalla riforma delle
società, le deliberazioni assembleari necessarie
per le trasformazioni e le fusioni previste dai
commi 38, 39 e 40 sono adottate con le maggio-
ranze previste dallo statuto per le deliberazioni
dell’assemblea straordinaria.

42. Le trasformazioni e le fusioni previste dai commi
38, 39, 40 e 41 non comportano in alcun caso per
i contributi e i fondi di origine pubblica una vio-
lazione dei vincoli di destinazione eventualmente
sussistenti.

43. Le società cooperative le quali divengono confidi
sotto un diverso tipo associativo a seguito di
fusione o che si trasformano ai sensi del comma
38 non sono soggette all’obbligo di devoluzione
del patrimonio ai fondi mutualistici per la promo-
zione e lo sviluppo della cooperazione di cui
all’articolo 11, comma 5, della legge 31 gennaio
1992, n. 59, a condizione che nello statuto del
confidi risultante dalla trasformazione o fusione
sia previsto l’obbligo di devoluzione del patrimo-
nio ai predetti fondi mutualistici in caso di even-
tuale successiva fusione o trasformazione del
confidi stesso in enti diversi dal confidi ovvero
dalle banche di cui al comma 29.

44. I confidi fruiscono di tutti i benefici previsti dalla
legislazione vigente a favore dei consorzi e delle
cooperative di garanzia collettiva fidi; i requisiti
soggettivi ivi stabiliti si considerano soddisfatti
con il rispetto di quelli previsti dal presente arti-
colo.

45. Ai fini delle imposte sui redditi i confidi, comun-
que costituiti, si considerano enti commerciali.

46. Gli avanzi di gestione accantonati nelle riserve e
nei fondi costituenti il patrimonio netto dei con-
fidi concorrono alla formazione del reddito nel-
l’esercizio in cui la riserva o il fondo sia utilizzato
per scopi diversi dalla copertura di perdite di eser-
cizio o dall’aumento del fondo consortile o del
capitale sociale. Il reddito d’impresa è determi-
nato senza apportare al risultato netto del conto
economico le eventuali variazioni in aumento
conseguenti all’applicazione dei criteri indicati
nel titolo I, capo VI, e nel titolo II, capo II, del
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testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni.

47. Ai fini dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive i confidi, comunque costituiti, determi-
nano in ogni caso il valore della produzione netta
secondo le modalità contenute nell’articolo 10,
comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, e successive modificazioni.

48. Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto non si
considera effettuata nell’esercizio di imprese l’at-
tività di garanzia collettiva dei fidi.

49. Le quote di partecipazione al fondo consortile o
al capitale sociale dei confidi, comunque costi-
tuiti, e i contributi a questi versati costituiscono
per le imprese consorziate o socie oneri contribu-
tivi ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni. Tale
disposizione si applica anche alle imprese e agli
enti di cui al comma 10, per un ammontare com-
plessivo deducibile non superiore al 2 per cento
del reddito d’impresa dichiarato; è salva ogni
eventuale ulteriore deduzione prevista dalla
legge.

50. Ai fini delle imposte sui redditi, le trasformazioni
e le fusioni effettuate tra i confidi ai sensi dei
commi 38, 39, 40, 41, 42 e 43 non danno luogo
in nessun caso a recupero di tassazione dei fondi
in sospensione di imposta dei confidi che hanno
effettuato la trasformazione o partecipato alla
fusione.

51. Le fusioni sono soggette all’imposta di registro
in misura fissa.

52. I confidi già costituiti alla data di entrata in vigore
del presente decreto hanno tempo due anni decor-
renti da tale data per adeguarsi ai requisiti disposti
dai commi 12, 13, 14, 15, 16 e 17, salva fino ad
allora l’applicazione delle restanti disposizioni
del presente articolo; anche decorso tale termine
i confidi in forma cooperativa già costituiti alla
data di entrata in vigore del presente decreto non
sono tenuti ad adeguarsi al limite minimo della
quota di partecipazione determinato ai sensi del
comma 13.

53. Per i confidi che si costituiscono nei cinque anni
successivi alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto tra imprese operanti nelle zone
ammesse alla deroga per gli aiuti a finalità regio-
nale, di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera a),
del trattato CE, la parte dell’ammontare minimo
del patrimonio netto costituito da apporti dei con-
sorziati o dei soci o da avanzi di gestione deve

essere pari ad almeno un decimo del totale, in
deroga a quanto previsto dal comma 14.

54. I soggetti di cui al comma 10, che alla data di
entrata in vigore del presente decreto partecipano
al fondo consortile o al capitale sociale dei con-
fidi, anche di secondo grado, possono mantenere
la loro partecipazione, fermo restando il divieto
di fruizione dell’attività sociale.

55. I confidi che alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto gestiscono fondi pubblici di agevo-
lazione possono continuare a gestirli fino a non
oltre cinque anni dalla stessa data. Fino a tale ter-
mine i confidi possono prestare garanzie a favore
dell’amministrazione finanziaria dello Stato al
fine dell’esecuzione dei rimborsi di imposte alle
imprese consorziate o socie. I contributi erogati
da regioni o da altri enti pubblici per la costitu-
zione e l’implementazione del fondo rischi, in
quanto concessi per lo svolgimento della propria
attività istituzionale, non ricadono nell’ambito di
applicazione dell’articolo 47 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385. La
gestione di fondi pubblici finalizzati all’abbatti-
mento dei tassi di interesse o al contenimento
degli oneri finanziari può essere svolta, in con-
nessione all’operatività tipica, dai soggetti iscritti
nella sezione di cui all’articolo 155, comma 4, del
citato testo unico di cui al decreto legislativo n.
385 del 1993, nei limiti della strumentalità all’og-
getto sociale tipico a condizione che:

a) il contributo a valere sul fondo pubblico sia
erogato esclusivamente a favore di imprese
consorziate o socie ed in connessione a finan-
ziamenti garantiti dal medesimo confidi; 

b) il confidi svolga unicamente la funzione di
mandatario all’incasso e al pagamento per
conto dell’ente pubblico erogatore, che per-
mane titolare esclusivo dei fondi, limitandosi
ad accertare la sussistenza dei requisiti di
legge per l’accesso all’agevolazione. 

56. Le modificazioni delle iscrizioni, delle voci e dei
criteri di bilancio conseguenti all’attuazione del
presente articolo non comportano violazioni delle
disposizioni del codice civile o di altre leggi in
materia di bilancio, né danno luogo a rettifiche
fiscali.

57. I confidi che hanno un volume di attività finan-
ziaria pari o superiore a cinquantuno milioni di
euro o mezzi patrimoniali pari o superiori a due-
milioniseicentomila euro possono, entro il ter-
mine di diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, chiedere l’iscrizione
provvisoria nell’elenco speciale di cui all’articolo
107 del testo unico bancario. La Banca d’Italia
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procede all’iscrizione previa verifica della sussi-
stenza degli altri requisiti di iscrizione previsti
dagli articoli 106 e 107 del testo unico bancario.
Entro tre anni dall’iscrizione, i confidi si ade-
guano ai requisiti minimi per l’iscrizione previsti
ai sensi del comma 32. Trascorso tale periodo, la
Banca d’Italia procede alla cancellazione dal-
l’elenco speciale dei confidi che non si sono ade-
guati. I confidi iscritti nell’elenco speciale ai sensi
del presente comma, oltre all’attività di garanzia
collettiva dei fidi, possono svolgere, esclusiva-
mente nei confronti delle imprese consorziate o
socie, le sole attività indicate nell’articolo 155,
comma 4-quater, del testo unico bancario. Resta
fermo quanto previsto dall’articolo 155, comma
4-ter, del medesimo testo unico bancario. 

58. Il secondo comma dell’articolo 17 della legge 19
marzo 1983, n. 72, è abrogato.

59. L’articolo 33 della legge 5 ottobre 1991, n. 317,
è abrogato.

60. Nell’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, sono soppresse le
seguenti parole: “, e in ogni caso per i consorzi di
garanzia collettiva fidi di primo e secondo grado,
anche costituiti sotto forma di società cooperativa
o consortile, previsti dagli articoli 29 e 30 della
legge 5 ottobre 1991, n. 317, iscritti nell’apposita
sezione dell’elenco previsto dall’articolo 106 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385”. 61.
Nell’articolo 15, comma 1, della legge 7 marzo
1996, n. 108, le parole: “consorzi o cooperative
di garanzia collettiva fidi denominati “Confidi”,
istituiti dalle associazioni di categoria imprendi-
toriali e dagli ordini professionali” sono sostituite
dalle seguenti: “confidi, di cui all’articolo 13 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269”. 

61-bis. La garanzia della Sezione speciale del Fondo
interbancario di garanzia, istituita con l’articolo
21 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e succes-
sive modificazioni, può essere concessa alle ban-
che e agli intermediari finanziari iscritti nel-
l’elenco speciale di cui all’107 del testo unico
bancario, a fronte di finanziamenti a imprenditori
agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile,
ivi comprese la locazione finanziaria e la parteci-
pazione, temporanea e di minoranza, al capitale
delle imprese agricole medesime, assunte da ban-
che, da altri intermediari finanziari o da fondi
chiusi di investimento mobiliari. La garanzia
della Sezione speciale del Fondo interbancario di
garanzia è estesa, nella forma di controgaranzia,
a quella prestata dai confidi operanti nel settore
agricolo, che hanno come consorziati o soci
almeno il 50 per cento di imprenditori agricoli ed
agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco
generale di cui all’articolo 106 del medesimo

testo unico. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità per la conces-
sione delle garanzie della Sezione speciale e la
gestione delle sue risorse, nonché le eventuali
riserve di fondi a favore di determinati settori o
tipologie di operazioni. 

61-ter. (Comma abrogato dall’art. 1, comma 880, lett.
a), della l. 27 dicembre 2006, n. 296)

61-quater. Le caratteristiche delle garanzie dirette,
controgaranzie e cogaranzie prestate a prima
richiesta dal Fondo di cui all’articolo 2, comma
100, lettera b), della legge 23 dicembre 1996, n.
662, al fine di adeguarne la natura a quanto pre-
visto dall’Accordo di Basilea recante la disciplina
dei requisiti minimi di capitale per le banche,
sono disciplinate con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.“

Nota all’art. 3, comma 3, lett. a)

Il testo dell’articolo 106 del d.lgs. 1 settembre 1993,
n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia), è il seguente:

“Art. 106 (Albo degli intermediari finanziari) - 1.
L’esercizio nei confronti del pubblico dell’attività
di concessione di finanziamenti sotto qualsiasi
forma è riservato agli intermediari finanziari auto-
rizzati, iscritti in un apposito albo tenuto dalla
Banca d’Italia.

2. Oltre alle attività di cui al comma 1 gli interme-
diari finanziari possono:

a) emettere moneta elettronica e prestare servizi
di pagamento a condizione che siano a ciò
autorizzati ai sensi dell’articolo 114-quin-
quies, comma 4, e iscritti nel relativo albo,
oppure prestare solo servizi di pagamento a
condizione che siano a ciò autorizzati ai sensi
dell’articolo 114-novies, comma 4, e iscritti
nel relativo albo; 

b) prestare servizi di investimento se autorizzati
ai sensi dell’articolo 18, comma 3, del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

c) esercitare le altre attività a loro eventualmente
consentite dalla legge nonché attività con-
nesse o strumentali, nel rispetto delle disposi-
zioni dettate dalla Banca d’Italia. 

10 APRILE 2020 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LI • N. 31



8048

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita
la Banca d’Italia, specifica il contenuto delle atti-
vità indicate nel comma 1, nonché in quali circo-
stanze ricorra l’esercizio nei confronti del pub-
blico.” 

Nota all’art. 3, comma 4

Il testo dell’articolo 48 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50
(Codice dei contratti pubblici), è il seguente:

“Art. 48 (Raggruppamenti temporanei e consorzi
ordinari di operatori economici) - 1. Nel caso di
lavori, per raggruppamento temporaneo di tipo
verticale si intende una riunione di operatori eco-
nomici nell’ambito della quale uno di essi rea-
lizza i lavori della categoria prevalente; per lavori
scorporabili si intendono i lavori come definiti
all’articolo 3, comma 1, lettera oo-ter), assumibili
da uno dei mandanti; per raggruppamento di tipo
orizzontale si intende una riunione di operatori
economici finalizzata a realizzare i lavori della
stessa categoria. 

2. Nel caso di forniture o servizi, per raggruppa-
mento di tipo verticale si intende un raggruppa-
mento di operatori economici in cui il mandatario
esegue le prestazioni di servizi o di forniture indi-
cati come principali anche in termini economici,
i mandanti quelle indicate come secondarie; per
raggruppamento orizzontale quello in cui gli ope-
ratori economici eseguono il medesimo tipo di
prestazione; le stazioni appaltanti indicano nel
bando di gara la prestazione principale e quelle
secondarie.

3. Nel caso di lavori, i raggruppamenti temporanei
e i consorzi ordinari di operatori economici sono
ammessi se gli imprenditori partecipanti al rag-
gruppamento, ovvero gli imprenditori consorziati,
abbiano i requisiti di cui all’articolo 84.

4. Nel caso di lavori, forniture o servizi nell’offerta
devono essere specificate le categorie di lavori o
le parti del servizio o della fornitura che saranno
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o
consorziati. 

5. L’offerta degli operatori economici raggruppati o
dei consorziati determina la loro responsabilità
solidale nei confronti della stazione appaltante,
nonché nei confronti del subappaltatore e dei for-
nitori. Per gli assuntori di lavori scorporabili e,
nel caso di servizi e forniture, per gli assuntori di
prestazioni secondarie, la responsabilità è limitata
all’esecuzione delle prestazioni di rispettiva com-
petenza, ferma restando la responsabilità solidale
del mandatario.

6. Nel caso di lavori, per i raggruppamenti tempo-
ranei di tipo verticale, i requisiti di cui all’articolo
84, sempre che siano frazionabili, devono essere
posseduti dal mandatario per i lavori della cate-
goria prevalente e per il relativo importo; per i
lavori scorporati ciascun mandante deve posse-
dere i requisiti previsti per l’importo della cate-
goria dei lavori che intende assumere e nella
misura indicata per il concorrente singolo. I lavori
riconducibili alla categoria prevalente ovvero alle
categorie scorporate possono essere assunti anche
da imprenditori riuniti in raggruppamento tempo-
raneo di tipo orizzontale.

7. È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla
gara in più di un raggruppamento temporaneo o
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di par-
tecipare alla gara anche in forma individuale qua-
lora abbia partecipato alla gara medesima in rag-
gruppamento o consorzio ordinario di concor-
renti. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2,
lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede di
offerta, per quali consorziati il consorzio con-
corre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare,
in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in
caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il
consorzio sia il consorziato; in caso di inosser-
vanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del
codice penale.

7-bis. È consentito, per le ragioni indicate ai succes-
sivi commi 17, 18 e 19 o per fatti o atti sopravve-
nuti, ai soggetti di cui all’articolo 45, comma 2,
lettere b) e c), designare ai fini dell’esecuzione
dei lavori o dei servizi, un’impresa consorziata
diversa da quella indicata in sede di gara, a con-
dizione che la modifica soggettiva non sia fina-
lizzata ad eludere in tale sede la mancanza di un
requisito di partecipazione in capo all’impresa
consorziata. 

8. È consentita la presentazione di offerte da parte
dei soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, let-
tere d) ed e), anche se non ancora costituiti. In tal
caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli
operatori economici che costituiranno i raggrup-
pamenti temporanei o i consorzi ordinari di con-
correnti e contenere l’impegno che, in caso di
aggiudicazione della gara, gli stessi operatori con-
feriranno mandato collettivo speciale con rappre-
sentanza ad uno di essi, da indicare in sede di
offerta e qualificata come mandatario, il quale sti-
pulerà il contratto in nome e per conto proprio e
dei mandanti.

9. È vietata l’associazione in partecipazione sia
durante la procedura di gara sia successivamente
all’aggiudicazione. Salvo quanto disposto ai
commi 17 e 18, è vietata qualsiasi modificazione
alla composizione dei raggruppamenti tempora-
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nei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto
a quella risultante dall’impegno presentato in
sede di offerta. 10. L’inosservanza dei divieti di
cui al comma 9 comporta l’annullamento dell’ag-
giudicazione o la nullità del contratto, nonché
l’esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppa-
mento o consorzio ordinario di concorrenti, con-
comitanti o successivi alle procedure di affida-
mento relative al medesimo appalto.

11. In caso di procedure ristrette o negoziate, ovvero
di dialogo competitivo, l’operatore economico
invitato individualmente, o il candidato ammesso
individualmente nella procedura di dialogo com-
petitivo, ha la facoltà di presentare offerta o di
trattare per sé o quale mandatario di operatori riu-
niti.

12. Ai fini della costituzione del raggruppamento
temporaneo, gli operatori economici devono con-
ferire, con un unico atto, mandato collettivo spe-
ciale con rappresentanza ad uno di essi, detto
mandatario.

13. Il mandato deve risultare da scrittura privata
autenticata. La relativa procura è conferita al
legale rappresentante dell’operatore economico
mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabile
e la sua revoca per giusta causa non ha effetto nei
confronti della stazione appaltante. In caso di ina-
dempimento dell’impresa mandataria, è
ammessa, con il consenso delle parti, la revoca
del mandato collettivo speciale di cui al comma
12 al fine di consentire alla stazione appaltante il
pagamento diretto nei confronti delle altre
imprese del raggruppamento.

14. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano
applicazione, in quanto compatibili, alla parteci-
pazione alle procedure di affidamento delle
aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto
di rete, di cui all’articolo 45, comma 2, lettera f);
queste ultime, nel caso in cui abbiano tutti i requi-
siti del consorzio stabile di cui all’articolo 45,
comma 2, lettera c), sono ad esso equiparate ai
fini della qualificazione SOA.

15. Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva,
anche processuale, dei mandanti nei confronti
della stazione appaltante per tutte le operazioni e
gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall’appalto,
anche dopo il collaudo, o atto equivalente, fino
alla estinzione di ogni rapporto. La stazione
appaltante, tuttavia, può far valere direttamente le
responsabilità facenti capo ai mandanti.

16. Il rapporto di mandato non determina di per sé
organizzazione o associazione degli operatori
economici riuniti, ognuno dei quali conserva la
propria autonomia ai fini della gestione, degli
adempimenti fiscali e degli oneri sociali.

17. Salvo quanto previsto dall’articolo 110, comma
5, in caso di fallimento, liquidazione coatta
amministrativa, amministrazione controllata,
amministrazione straordinaria, concordato pre-
ventivo ovvero procedura di insolvenza concor-
suale o di liquidazione del mandatario ovvero,
qualora si tratti di imprenditore individuale, in
caso di morte, interdizione, inabilitazione o falli-
mento del medesimo ovvero in caso di perdita, in
corso di esecuzione, dei requisiti di cui all’arti-
colo 80, ovvero nei casi previsti dalla normativa
antimafia, la stazione appaltante può proseguire
il rapporto di appalto con altro operatore econo-
mico che sia costituito mandatario nei modi pre-
visti dal presente codice purché abbia i requisiti
di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o for-
niture ancora da eseguire; non sussistendo tali
condizioni la stazione appaltante deve recedere
dal contratto. 

18. Salvo quanto previsto dall’articolo 110, comma
5, in caso di fallimento, liquidazione coatta
amministrativa, amministrazione controllata,
amministrazione straordinaria, concordato pre-
ventivo ovvero procedura di insolvenza concor-
suale o di liquidazione di uno dei mandanti
ovvero, qualora si tratti di imprenditore indivi-
duale, in caso di morte, interdizione, inabilita-
zione o fallimento del medesimo ovvero in caso
di perdita, in corso di esecuzione, dei requisiti di
cui all’articolo 80, ovvero nei casi previsti dalla
normativa antimafia, il mandatario, ove non indi-
chi altro operatore economico subentrante che sia
in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è
tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo
degli altri mandanti, purché questi abbiano i
requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o ser-
vizi o forniture ancora da eseguire. 

19. È ammesso il recesso di una o più imprese rag-
gruppate, anche qualora il raggruppamento si
riduca ad un unico soggetto, esclusivamente per
esigenze organizzative del raggruppamento e
sempre che le imprese rimanenti abbiano i requi-
siti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi
o forniture ancora da eseguire. In ogni caso la
modifica soggettiva di cui al primo periodo non
è ammessa se finalizzata ad eludere la mancanza
di un requisito di partecipazione alla gara. 

19-bis. Le previsioni di cui ai commi 17, 18 e 19 tro-
vano applicazione anche con riferimento ai sog-
getti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b), c)
ed e). 

19-ter. Le previsioni di cui ai commi 17, 18 e 19 tro-
vano applicazione anche laddove le modifiche
soggettive ivi contemplate si verifichino in fase
di gara.” 
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Note all’art. 3, comma 5

Il testo dell’articolo 112 del d.lgs 1 settembre 1993,
n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia), è il seguente:

“Art. 112 (Altri soggetti operanti nell’attività di con-
cessione di finanziamenti) - 1. I confidi, anche di
secondo grado, sono iscritti in un elenco tenuto
dall’Organismo previsto dall’articolo 112-bis ed
esercitano in via esclusiva l’attività di garanzia
collettiva dei fidi e i servizi a essa connessi o stru-
mentali, nel rispetto delle disposizioni dettate dal
Ministro dell’economia e delle finanze e delle
riserve di attività previste dalla legge.

1-bis. I confidi tenuti ad iscriversi nell’albo di cui
all’articolo 106 sono esclusi dall’obbligo di iscri-
zione nell’elenco tenuto dall’Organismo previsto
all’articolo 112-bis.

2. L’iscrizione è subordinata al ricorrere delle con-
dizioni di forma giuridica, di capitale sociale o
fondo consortile, patrimoniali, di oggetto sociale
e di assetto proprietario individuate dall’articolo
13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, nonché al possesso da
parte di coloro che detengono partecipazioni e dei
soggetti che svolgono funzioni di amministra-
zione, direzione e controllo dei requisiti di ono-
rabilità stabiliti ai sensi degli articoli 25, comma
2, lettera a), e 26, comma 3, lettera a). La sede
legale e quella amministrativa devono essere
situate nel territorio della Repubblica. 

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita
la Banca d’Italia, determina i criteri oggettivi,
riferibili al volume di attività finanziaria in base
ai quali sono individuati i confidi che sono tenuti
a chiedere l’autorizzazione per l’iscrizione nel-
l’albo previsto dall’articolo 106. La Banca d’Ita-
lia stabilisce, con proprio provvedimento, gli ele-
menti da prendere in considerazione per il calcolo
del volume di attività finanziaria. In deroga all’ar-
ticolo 106, per l’iscrizione nell’albo i confidi pos-
sono adottare la forma di società consortile a
responsabilità limitata. 

4. I confidi iscritti nell’albo esercitano in via preva-
lente l’attività di garanzia collettiva dei fidi.

5. I confidi iscritti nell’albo possono svolgere, pre-
valentemente nei confronti delle imprese consor-
ziate o socie, le seguenti attività:

a) prestazione di garanzie a favore dell’ammini-
strazione finanziaria dello Stato, al fine del-
l’esecuzione dei rimborsi di imposte alle
imprese consorziate o socie; 

b) gestione, ai sensi dell’articolo 47, comma 2,
di fondi pubblici di agevolazione; 

c) stipula, ai sensi dell’articolo 47, comma 3, di
contratti con le banche assegnatarie di fondi
pubblici di garanzia per disciplinare i rapporti
con le imprese consorziate o socie, al fine di
facilitarne la fruizione. 

6. I confidi iscritti nell’albo possono, in via resi-
duale, concedere altre forme di finanziamento ai
sensi dell’articolo 106, comma 1, nei limiti mas-
simi stabiliti dalla Banca d’Italia.

7. I soggetti diversi dalle banche, già operanti alla
data di entrata in vigore della presente disposi-
zione i quali, senza fine di lucro, raccolgono tra-
dizionalmente in ambito locale somme di mode-
sto ammontare ed erogano piccoli prestiti pos-
sono continuare a svolgere la propria attività, in
considerazione del carattere marginale della
stessa, nel rispetto delle modalità operative e dei
limiti quantitativi determinati dal CICR. Possono
inoltre continuare a svolgere la propria attività,
senza obbligo di iscrizione nell’albo di cui all’ar-
ticolo 106, gli enti e le società cooperative costi-
tuiti entro il 1° gennaio 1993 tra i dipendenti di
una medesima amministrazione pubblica, già
iscritti nell’elenco generale di cui all’articolo 106
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
vigente alla data del 4 settembre 2010, ove si veri-
fichino le condizioni di cui all’articolo 2 del
decreto del Ministro del tesoro del 29 marzo
1995. In attesa di un riordino complessivo degli
strumenti di intermediazione finanziaria, e
comunque non oltre il 31 dicembre 2014, possono
continuare a svolgere la propria attività, senza
obbligo di iscrizione nell’albo di cui all’articolo
106, le società cooperative di cui al capo I del
titolo VI del libro quinto del codice civile, esi-
stenti alla data del 1° gennaio 1996 e le cui azioni
non siano negoziate in mercati regolamentati, che
concedono finanziamenti sotto qualsiasi forma
esclusivamente nei confronti dei propri soci, a
condizione che:

a) non raccolgano risparmio sotto qualsivoglia
forma tecnica; 

b) il volume complessivo dei finanziamenti a
favore dei soci non sia superiore a quindici
milioni di euro; 

c) l’importo unitario del finanziamento sia di
ammontare non superiore a 20.000 euro; 

d) i finanziamenti siano concessi a condizioni
più favorevoli di quelli presenti sul mercato. 

8. Le agenzie di prestito su pegno previste dall’arti-
colo 115 del reale decreto 18 giugno 1931, n. 773,
sono sottoposte alle disposizioni dell’articolo
106. La Banca d’Italia può dettare disposizioni
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per escludere l’applicazione alle agenzie di pre-
stito su pegno di alcune disposizioni previste dal
presente titolo.”

Per il testo dell’articolo 106 del d.lgs. 1° settembre
1993, n. 385 (Testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia), vedi nella nota all’art.3, comma 3,
lett. a).

Note all’art. 4, comma 11

Il testo dell’articolo 24 della l.r. 28 ottobre 2003, n.
20 (Testo unico delle norme in materia indu-
striale, artigiana e dei servizi alla produzione), è
il seguente:

“Art. 24 (Fondi di garanzia e accesso al credito) - 1.
La Regione promuove lo sviluppo di un sistema
di garanzie e di riassicurazione, diffuso nel terri-
torio, rivolto anche all’abbattimento del costo
delle operazioni di finanziamento, in specie se
collegate a processi di innovazione. 

2. In particolare la Regione può: 

a) costituire propri fondi o integrare quelli desti-
nati alla garanzia primaria e accessoria, per
concederli ai soggetti abilitati ai sensi della
normativa vigente in materia di garanzia e cre-
dito, tramite apposite convenzioni che defini-
scono i vincoli di destinazione dei fondi, i cri-
teri di selezione dei beneficiari e le modalità
di trasferimento delle risorse finanziarie; 

b) intervenire, anche mediante l’erogazione di
contributi destinati ai fondi di garanzia, in
favore dei consorzi fidi di primo e secondo
grado e delle società consortili costituiti fra
PMI artigiane e industriali anche in forma
cooperativa, per incrementare la capacità di
garanzia ed agevolare l’accesso al credito a
breve e medio termine delle imprese. È data
priorità agli interventi volti all’aggregazione
delle strutture di garanzia, dei consorzi fidi e
delle cooperative artigiane di garanzia, fina-
lizzati al rispetto dei parametri richiesti a tali
strutture dalla normativa vigente. Possono
accedere ai benefici della presente legge le
cooperative artigiane di garanzia costituite da
almeno mille soci, nel caso di cooperative arti-
giane di garanzia operanti in ambito provin-
ciale, e da almeno millecinquecento soci nel
caso di cooperative di garanzia operanti nel-
l’ambito dell’intero territorio regionale, nel
rispetto delle condizioni previste dalla legge
8 agosto 1985, n. 443 (Legge quadro per l’ar-
tigianato). Tale limite deve essere certificato
alla data del 31 dicembre di ogni anno per la

fruizione dei benefici nell’anno successivo. Il
diritto all’accesso dei benefici per ogni singola
cooperativa viene meno qualora risulti, per
due anni consecutivi, un numero di soci infe-
riore a tale limite. Tale ultima disposizione,
per le cooperative artigiane di garanzia che
hanno usufruito nell’anno 2003 dei benefici di
cui alla L.R. 20 maggio 1997, n. 33 (Interventi
per lo sviluppo e la qualificazione dell’artigia-
nato marchigiano) e successive modificazioni
e integrazioni, è applicabile a partire dall’anno
2004; 

c) concedere contributi alle PMI al fine di ridurre
il tasso di interesse sui finanziamenti, erogati
dagli istituti di credito convenzionati o dagli
organismi abilitati nel settore della garanzia,
a fronte di processi di sviluppo e consolida-
mento, diretti anche a favorire: 

1) il ricambio generazionale; 

2) la creazione d’impresa, specie innovativa; 

3) l’innovazione e la ricerca; 

4) l’internazionalizzazione del sistema.” 

Il testo dell’articolo 39 della l.r. 24 dicembre 2008, n.
37 (Disposizioni per la formazione del Bilancio
annuale 2009 e pluriennale 2009/2011 della Regione
(Legge finanziaria 2009), è il seguente:

“Art. 39 (Fondo regionale straordinario di sostegno
alle PMI e di solidarietà sociale ) - 1. È istituito,
per l’anno 2009, il fondo regionale straordinario
di sostegno alle PMI e di solidarietà sociale per
un importo complessivo di euro 10.000.000,00 a
carico dell’UPB 2.08.18 dello stato di previsione
della spesa del bilancio 2009. 

2. La Giunta regionale, entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, definisce, pre-
vio parere della Commissione assembleare com-
petente, i criteri e le modalità di riparto del fondo
di cui al comma 1 per le seguenti finalità: 

a) euro 5.000.000,00 da destinare ad interventi
di garanzia a favore delle PMI e per l’occupa-
zione; 

b) euro 5.000.000,00 come contributi diretti ad
agevolare il pagamento dei canoni locativi e
dei mutui contratti per l’acquisto della prima
casa, a favorire la stabilizzazione dei lavora-
tori precari e ad integrare le azioni previste dal
fondo unico per le politiche sociali.” 

Nota all’art. 5, comma 1, lett. c)

Il testo dell’articolo 46 del d.p.r. 28 dicembre 2000,
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative
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e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa), è il seguente:

“Articolo 46 (Dichiarazioni sostitutive di certifica-
zioni) - 1. Sono comprovati con dichiarazioni,
anche contestuali all’istanza, sottoscritte dall’in-
teressato e prodotte in sostituzione delle normali
certificazioni i seguenti stati, qualità personali e
fatti:

a) data e il luogo di nascita; 

b) residenza; 

c) cittadinanza; 

d) godimento dei diritti civili e politici; 

e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato
libero; 

f) stato di famiglia; 

g) esistenza in vita; 

h) nascita del figlio, decesso del coniuge, del-
l’ascendente o discendente; 

i) iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbli-
che amministrazioni; 

l) appartenenza a ordini professionali; 

m) titolo di studio, esami sostenuti; 

n) qualifica professionale posseduta, titolo di
specializzazione, di abilitazione, di forma-
zione, di aggiornamento e di qualificazione
tecnica; 

o) situazione reddituale o economica anche ai
fini della concessione dei benefici di qualsiasi
tipo previsti da leggi speciali; 

p) assolvimento di specifici obblighi contributivi
con l’indicazione dell’ammontare corrisposto; 

q) possesso e numero del codice fiscale, della
partita IVA e di qualsiasi dato presente nel-
l’archivio dell’anagrafe tributaria; 

r) stato di disoccupazione; 

s) qualità di pensionato e categoria di pensione; 

t) qualità di studente; 

u) qualità di legale rappresentante di persone fisi-
che o giuridiche, di tutore, di curatore e simili; 

v) iscrizione presso associazioni o formazioni
sociali di qualsiasi tipo; 

z) tutte le situazioni relative all’adempimento
degli obblighi militari, ivi comprese quelle
attestate nel foglio matricolare dello stato di
servizio; 

aa) di non aver riportato condanne penali e di non
essere destinatario di provvedimenti che
riguardano l’applicazione di misure di sicu-
rezza e di misure di prevenzione, di decisioni
civili e di provvedimenti amministrativi

iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della
vigente normativa; 

bb) di non essere a conoscenza di essere sottopo-
sto a procedimenti penali; 

bb-bis) di non essere l’ente destinatario di prov-
vedimenti giudiziari che applicano le san-
zioni amministrative di cui al decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231; 

cc) qualità di vivenza a carico; 

dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell’interes-
sato contenuti nei registri dello stato civile; 

ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di
fallimento e di non aver presentato domanda
di concordato.” 

Nota all’art. 6, comma 3

Per il testo dell’articolo 24 della l.r. 28 ottobre 2003,
n. 20 (Testo unico delle norme in materia industriale,
artigiana e dei servizi alla produzione), vedi nella nota
all’art. 4, comma 11.

Nota all’art. 9, comma 1

Il testo dell’articolo 6 della l.r.14 novembre 2011, n.
21 (Disposizioni regionali in materia di multifunzio-
nalità dell’azienda agricola e diversificazione in agri-
coltura), è il seguente:

“Art. 6 (Somministrazione di alimenti e bevande) - 1.
Per somministrazione di alimenti e bevande si
intende l’attività di vendita per il consumo sul
posto dei prodotti enogastronomici forniti dal-
l’azienda agrituristica ai propri ospiti, che deve
fare riferimento, prevalentemente, alla tradizione
e tipicità della cucina rurale marchigiana.

2. Al fine indicato al comma 1, l’azienda garantisce
che:

a) almeno il 30 per cento del valore della materia
prima utilizzata, calcolato su base annua, pro-
venga dalla produzione aziendale; 

b) un ulteriore 30 per cento del valore della mate-
ria prima utilizzata, calcolato su base annua,
provenga da aziende agricole singole o asso-
ciate della Regione come prodotto tracciato o
tracciabile; 

c) un massimo del 20 per cento del valore della
materia prima utilizzata, calcolato su base
annua provenga da acquisti effettuati presso
artigiani alimentari della zona o presso
aziende di trasformazione dei prodotti agricoli
locali operanti nel territorio regionale, con
preferenza per le produzioni DOP, IGP, STG,

10 APRILE 2020 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LI • N. 31



8053

DOC, DOCG, IGT, per i prodotti tradizionali
individuati ai sensi della normativa statale
vigente, per i prodotti considerati biologici
dalla normativa europea e statale e per i pro-
dotti a marchio Qualità garantita dalle Marche
(QM); 

d) la quota residua massima del 20 per cento del
valore della materia prima utilizzata, calcolato
su base annua, provenga dalla normale distri-
buzione commerciale. 

3. Per le aziende che praticano l’agricoltura biolo-
gica e offrono alimenti e bevande esclusivamente
biologici, nonché per le aziende che ricadono
nelle aree montane e svantaggiate individuate in
base alla normativa europea, la percentuale di
produzione aziendale è ridotta al 25 per cento.

4. Sono considerati di produzione aziendale i pro-
dotti ottenuti da materia prima dell’azienda,
anche attraverso lavorazioni effettuate da terzi.

5. Il valore su cui determinare le percentuali di cui
al presente articolo è determinato su base annua,
tenendo conto dei prezzi di vendita al dettaglio
rilevati secondo i criteri e le modalità individuati
nel regolamento di cui all’articolo 21.

6. In presenza di cause di forza maggiore dovute in
particolare a calamità atmosferiche o naturali,
fitopatie o epizoozie che hanno colpito l’impresa
agricola e che sono state accertate dai competenti
organi statali e regionali, l’attività di sommini-
strazione di alimenti e bevande può essere svolta
in deroga ai limiti percentuali indicati ai commi
2 e 3, per la durata dell’evento che giustifica la
deroga stessa. A tal fine, l’operatore invia appo-
sita comunicazione al Comune dove hanno sede
gli immobili.

7. Il numero massimo di posti tavola consentito è
pari a settanta, elevato a cento nel caso in cui la
quota dei prodotti agricoli propri dell’azienda è
pari ad almeno il 65 per cento e un’ulteriore quota
pari ad almeno il 20 per cento è costituita da pro-
dotto tracciato o tracciabile proveniente da
aziende agricole singole o associate della
Regione. Il numero massimo di pasti che
l’azienda può somministrare nel corso dell’anno
è quello consentito dal rispetto del rapporto di
connessione e dalla capacità di autoapprovvigio-
namento.”

________________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI
FORMAZIONE:

• Proposta di legge a iniziativa del Consigliere Car-
loni del 30 marzo 2020, n. 351;

• Proposta di legge a iniziativa della Giunta regio-
nale del 2 aprile 2020 n. 353;

• Proposta della II Commissione assembleare per-
manente nella seduta del 3 aprile 2020;

• Parere del Consiglio regionale dell’Economia e del
lavoro nella seduta del 6 aprile 2020; 

• Deliberazione legislativa approvata dall’Assem-
blea legislativa regionale nella seduta del 9 aprile
2020, n. 158.
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